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10.11. Se si deriva la frazione data, e si osserva che uy— uj = a (u, — u;) (e analoga-
mente per u} — u = a(u3 — u)), si trova facilmente che la derivata & zero.
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Quando ¢ diventa grande, il primo termine tende a 0 (fenomeno transitorio), e il moto

’ R : 2n .
tende a diventare un’oscillazione con periodo —=. Se si pone D = V(o — o) +4d*a?,
>
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cosQ=—"1p——esen =7 > il termine oscillante diventa D o8 (wt — ¢); il moto
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tende a diventare un moto oscillante con ampiezza -5 € con uno “spostamento di fase” ¢.

La presenza dello smorzamento evita la risonanza; se perd ®= m, I’ampiezza diventa

Dao tanto maggiore quanto minore & la resistenza.
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